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“Pioniera del laicato consacrato”
MAGDALENA AULINA, DONNA FORTE NELLA SpERANZA

La speranza cristiana raccoglie e perfeziona la speran-
za del popolo eletto, che ha la sua origine e il suo mo-
dello nella speranza di Abramo (CCC,1819). 

L’espressione di Abramo —Dio provvederà— sempre 
a fior di labbra, fu la fiaccola luminosa che mai si spense 
nella vita della Serva di Dio, Magdalena Aulina. Ella vis-
se completamente appoggiata nella speranza con pace 
ineguagliabile. Amò Dio senza misura e si fidò cieca-
mente di Lui.

Il Signore indicò a Magdalena un cammino molto ri-
pido, e lei lo seguì con decisione e sicurezza, come un 
figlio che cammina stretto alla mano di suo padre. 

Secondo le testimonianze di coloro che vissero nel-
la sua casa di Banyoles dall’anno 1930, appare chiaro 
che insieme a lei si respirava sempre un clima di grande 
serenità e di speranza, anche in mezzo a forti incom-

prensioni. Non si fidò mai di sé stessa, né si vide in lei 
alcuna presunzione. Esortava dicendo: Radica in te la 
virtù della speranza: sarà il tuo respiro e la tua forza 
nelle lotte e nei contrattempi.

Quando, nell’agosto del 1939, le arrivarono i doloro-
si decreti della Curia di Girona, Magdalena dimostrò la 
sua fiducia in Dio ripetendo: Abbiamo cercato Dio e Dio 
ci verrà incontro. Fu una sofferenza molto grande per 
Magdalena, ma nel dolore della prova volle esprimere 
la sua serenità con la Torre della Speranza, che fece 
elevare nel terreno Casa Nostra a Porqueras (Girona). 
La torre si costruì simile a un campanile, ma al posto 
delle campane fece mettere un orologio luminoso che 
si poteva vedere di notte e di giorno e, così, al rintoc-
co delle ore, la gente poteva recitare l’Avemaria come 
espressione di amore e di fede nella provvidenza divina: 
Se l’Opera vive di fede nella Provvidenza, Dio la sosterrà 
con mani generose. E il Signore non la deluse. 

Accoglieva qualsiasi sofferenza come permissione 
di Dio, confidava in Lui e Lo adorava nel dolore. Tutto lo offriva per le necessità 
dell’Opera e dei suoi membri, per la Chiesa, per la conversione dei peccatori e per le 
vicissitudini del mondo. 

FAVORI RICEVUTI
* Il nostro figlio maggiore, fu ricoverato nell’ospedale Arnau di Vilanova (Valencia), il 

23/5/2010, per un quadro di epigastralgia irradiata a entrambi gli ipocondri. Gli fu diagno-
sticata una pancreatite acuta biliare grave con necrosi maggiore del 75 %, con evoluzione 
sfavorevole terminante in deficit multi-organico. Come non c’era disponibilità di letti di tera-
pia intensiva, venne trasferito all’Ospedale Generale di Valencia. Là persistette l’evoluzione 
sfavorevole e si realizzò una resezione della zona necrotica del pancreas con pancreatec-
tomia corporo-caudale. Davanti alla nostra preoccupazione, una persona amica ci diede 
un’immagine con la preghiera alla Serva di Dio, Magdalena Aulina. Da allora la preghiamo e 
chiediamo la sua intercessione. Il giorno 11/10/2010, dopo la stabilizzazione clinica, si tra-
sferì al reparto di ospedalizzazione; il 29/10/2010 si inviò a un nuovo centro, all’Ospedale Dr. 
Moliner, per la convalescenza e la riabilitazione; i1 29/12/2010 fu dimesso. Siamo convinti 
che la Serva di Dio, ascoltò le nostre fiduciose suppliche e ci ottenne questa straordinaria 
grazia, per la quale vogliamo testimoniare la nostra più profonda e sincera riconoscenza. J.O. 
e F.M., Burjassot-Valencia.

* Durante una visita medica specialistica, un dermatologo mi diagnosticò una protube-
ranza nella tempia destra col margine superiore scuro. Io temevo che fosse canceroso. Un 
mio familiare mi disse che avrebbe raccomandato questa situazione a Magdalena Aulina, 
chiedendo il suo intervento affinché non fosse cancro. Si decise l’intervento chirurgico ma, 
arrivato il giorno e il momento in cui si doveva praticare l’intervento, il chirurgo costatò che 
la lesione era completamente guarita e che pertanto non si doveva fare nulla. Così dunque, 
voglio che consti la mia gratitudine per questa grazia tanto concreta che il Signore mi ha 
concesso attraverso l’intervento della Serva di Dio, Magdalena Aulina. V. A., Barcelona.

* Per un favore ricevuto della madre Magdalena Aulina Saurina. Quando mio marito Jesús 
Iturbide Aisa ebbe un infarto miocardico e nessuno pensava si potesse curare, lo raccoman-
dammo alla madre Magdalena affinché, per sua intercessione, guarisse, e quando tutto sem-
brava perduto dopo 17 giorni di coma, cominciò a reagire. Oggi dopo 13 anni voglio renderlo 
pubblico. Lo devo alla madre Magdalena Aulina Saurina, e sono molto riconoscente per il 
favore ricevuto. G. F, Funes-Navarra.

DONATIVI pER LA CAUSA
Ringraziamo per i donativi che riceviamo per suffragare le spese del Processo di canoniz-

zazione della SdD Magdalena Aulina. Attestiamo ricevuta di questi e, secondo il desiderio, lo 
facciamo constare con il nome, con le iniziali o in forma anonima.

Aldeanueva del Ebro: Anonimo. Alicante: Tomás Llorca Mingot. Barcelona: Covadonga 
Poza; Carmelina López; María Solanot; Anonimi. Banyoles: Anonimi. Funes: Gema Fenán-
dez; Jesús Iturbide Aisa. Girona: Gruppo di Fatima; Anonimi. Madrid: Filomena Ferrero Cal-
lejo; Anonimi. Málaga: Conchi Migueles Bedmar; Mª José. Medina del Campo: Anonimo. 
San Adrián: Famiglia Moreno; Sarria-Lugo: Famiglia Quiroga Sobrado. Sentmenat: Sorelle 
Andreu; Valencia: Mª Ángeles Serrano Sastre; Anonimo. Valldoreix: Manuel Fábregas Bu-
squets. Vilanova i La Geltru: Vicenta Calvo Gimenez; Famiglia Gatell. Roma-Italia: Gruppo 
famiglie “Magdalena Aulina“. Jonquieres St. Vincent-Francia: Blain Jean Pierre e Danielle. 
Carolina-puerto Rico: Anonimi.

Banyoles, 1935.



“… Se basiamo la nostra vita spirituale sulla fede cieca e veritiera, ci sarà più facile 
acquisire le virtù della speranza e della carità, per poter avanzare rapidamente nella 

perfezione… Se vi sentite fiacche, a causa 
della stanchezza per il lavoro dell’aposto-
lato, o per i contrasti che dovrete sostene-
re e per difficoltà che dovrete vincere, non 
vi scoraggiate; giacché animati dalla spe-
ranza, che dovete conquistare e rafforza-
re sempre di più in voi, guardando il cielo 
e pensando nell’aldilà che ci aspetta, non 
temerete nulla, né nulla vi sarà difficile, 
perché riceverete tutte le forze necessarie 
per andare avanti” (Banyoles, 21 maggio 
1937).

La speranza nei meriti della passione di Cristo, 

sia la vostra fortezza, nella lotta di ogni giorno.

***

Maria è la nostra speranza. 

Volgiamo a Lei il nostro sguardo. 

Nei suoi occhi puri troveremo 

la luce che ci guida nell’oscurità.

Il suo stimolo era adorare Dio; il suo ossigeno, il suo “cara a Dios” obbene volgersi 
a Dio; e il suo balsamo, la speranza cristiana. Come San Paolo, diceva: Io stimo che le 
sofferenze del tempo presente non sono comparabili con la gloria che si deve manifestare 
in noi (Rm. 8,18). Fissò sempre il suo sguardo nella Parola di Dio, e all’aprire a caso 
la Bibbia, trovava la riflessione opportuna per il momento presente. 

Così come la speranza, la seconda virtù teologale, segna il cammino di ogni cristia-
no, la vita di Magdalena in ogni occasione fu intessuta di una serena speranza nel 
suo Dio e Signore. Desiderava il cielo con fiduciosa speranza: Che grande è la morte 
e che poco si medita, essa ci apre le porte del cielo!

Ermelinda Saracino

DAGLI SCRITTI DI MAGDALENA
“… Eleviamo spesso il nostro cuore al 

Signore, affinché dia a tutti la sua benedi-
zione; ad alcuni, fortezza e costanza; ad 
altri, fervore per perseverare nella prova; 
e a tutti, sapienza e serenità. Sì, aumen-
tiamo la nostra speranza; chiediamola al 
nostro buon Gesù ai piedi del tabernaco-
lo, affinché la freddezza di una lunga pro-
va non intacchi il nostro cuore, che vuole 
essere solamente del Signore” (Banyoles, 
31 ottobre 1928).

 “… Radicate profondamente nel cuore 
la virtù della speranza, che sarà come una 

potente ancora che vi salverà quando dovrete navigare per le acque di questo mon-
do. Quando, in alto mare, si teme che le navi naufraghino si getta immediatamente 
l’ancora per proteggersi. Voi siate ancora più previdenti e non aspettate che arrivi il 
temporale, potrebbe venire inaspettatamente; portate sempre ben radicata nell’ani-
ma la virtù della speranza, per non perdere mai di vista 
il fine e faro della vostra vita, che devono essere solo 
Gesù e Maria”.

“… Se vi abbandonate alla fede, nascerà in voi quel-
la speranza ferma di raggiungere quello in cui si crede, 
anche se non si vede; di ottenere quello che si spera, 
sebbene non si senta, e di sperimentare —anche in 
mezzo alle sofferenze— quella pace, quella tranquilli-
tà e quell’allegria di spirito che tanto facilitano l’ascesa 
spirituale” (Ceremonial Aspirantes, 2º grado, 1936).

“… Vivete di speranza. La speranza vi sosterrà nei mo-
menti di debolezza e di lotta. La fiducia, come sapete, 
è molto gradita a Gesù; l’anima fiduciosa può raggiun-
gere tutto e può fare tutto. Oh se le anime vivessero 
di questa fiducia e pensassero nel cielo che ci aspetta! 
Nessuna croce sarebbe pesante, perché la porterebbero 
sempre gioiosamente e con amore” (Banyoles, 10 mag-
gio 1937). 

pREGHIERA 
(per chiedere grazie per intercessione della Serva di Dio)

Dio, Padre nostro, padrone della messe, che suscitasti nella Chiesa la tua serva 
Magdalena Aulina perché, in virtù della sua consacrazione battesimale, con i doni 
dello Spirito Santo, fosse testimone e pioniera del laicato consacrato; fa che, animati 
dal suo esempio e rafforzati dalla sua protezione, diventiamo sale che conserva, lie-
vito che trasforma il mondo e luce che lo illumina con la forza delle Beatitudini del 
tuo Figlio, e per sua intercessione, concedici la grazia che ti chiediamo… Per Cristo 
nostro Signore. Così sia. 

Pater, Ave, Gloria.
Per uso privato

Banyoles, 1933.

Banyoles, 1933.

Banyoles, 1936.

Barcelona, 1929.


